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Gli studenti in visita nella sede di Anbi con il presidente Paolo Masetti

Si, «Meno Rischio», un percorso
formativo per enti, fra cui Anbi To-
scana, associazioni di categoria e
ordini professionali, promosso
dalla Regione e volto a proporre
nuove soluzioni contro alluvioni e
frane, perché se il mondo cam-
bia, dobbiamo cambiare anche
noi, nel tentativo di ridurre il ri-
schio di catastrofi e disgrazie. La
nostra Toscana è per noi la regio-
ne più bella d’Italia, sospesa fra
storia, cultura e natura che, con i
suoi scenari spettacolari, sempre
diversi di luogo in luogo, ci con-
quista ogni volta. I corsi d’acqua
in particolare, ecosistemi unici in
quanto habitat di tante specie di-
verse, sono da sempre risorse in-
sostituibili per l’uomo, ma tanta
bellezza non deve farci dimentica-
re che ogni medaglia ha il suo ro-
vescio, che la natura può diventa-
re pericolosa e dare luogo, anche
in virtù del cambiamento climati-
co che di anno in anno si accen-
tua sempre più, a eventi estremi,
com’è accaduto nel 2023.
In questi contesti diviene fonda-
mentale la presenza di un ente co-
me Anbi Toscana, addetto alla ge-
stione e alla tutela del territorio e
delle acque irrigue e che coordi-
na i Consorzi di Bonifica della To-
scana, i quali, muovendosi come
un organismo unico, si occupano

dell’imprescindibile manutenzio-
ne ordinaria, degli interventi inci-
dentali o a guasto, del monitorag-
gio, della progettazione e realizza-
zione di opere idrauliche nuove
per il Genio Civile. Tutto ciò avvie-
ne su un territorio che accoglie
ben 62 comuni, gestendo un reti-
colo geografico di 5.500 chilome-
tri di acque pubbliche: un’enormi-
tà!
Ovviamente per interventi di que-
sta portata diventano fondamen-
tali la pianificazione, che viene ef-
fettuata con il piano urbano di bo-
nifica o Pub, e i fondi, che in buo-
na parte arrivano dal contributo
che i cittadini delle aree interessa-
te pagano.
Cosa diversa per gli interventi a
guasto, che non sono prevedibili,

ora più che mai, e che necessite-
rebbero di un supporto maggiore
e più costante da parte del Mini-
stero. Specialmente in alcune
aree, come quelle di Firenze e di
Pistoia, gli interventi ordinari e
straordinari sono numerosissimi:
la sistemazione del bacino
dell’Ombrone è costata ben 36
milioni di euro negli ultimi 5 anni!
Obiettivo primario di Anbi Tosca-
na, nella cui sede di Pistoia noi sia-
mo stati incontrando e intervistan-
do il neo presidente Paolo Maset-
ti, è quello di svolgere il proprio
lavoro nel migliore dei modi, atte-
nendosi strettamente a quanto
stabilisce la normativa, proponen-
do nuove modalità di intervento,
ma sempre attento alle tematiche
ambientali.

Paolo Masetti, presidente An-
bi, è stato per dieci anni respon-
sabile della Protezione Civile di
Firenze e per altrettanti sindaco
di Montelupo Fiorentino.
Quando ha capito che Anbi To-
scana aveva un grosso poten-
ziale?
«Nell’arco del tempo, prima co-
me osservatore esterno, ora
dall’interno. Il nostro team si
compone di 150 addetti, fra am-
ministrativi, tecnici e operai, tut-
ti professionisti molto qualifica-
ti».

A cosa ci si riferisce parlando
di un fiume per amico e per-
corsi d’acqua?
«Sono progetti didattici per le
scuole, verso le quali abbiamo
sempre una grande attenzione,
perché informare e far conosce-
re la nostra realtà è determinan-
te per il futuro del territorio».
In cosa consistono le opere di
manutenzione ordinaria?
«Ad esempio nello sfalcio, cioè
nell’eliminare la vegetazione
che può danneggiare gli argini,
o nella costruzione delle casse
di espansione, depressioni del

territorio dove si raccolgono le
acque in eccesso dei fiumi, che
poi vengono rilasciate poco per
volta».
Qual è l’opera più bella che
avete realizzato?
«Le casse di espansione del par-
co della Mensola a Firenze che,
quando non svolgono il loro la-
voro, sono vissute dai cittadi-
ni».
Qual è la difficoltà maggiore?
«Rispondere in tempo reale a
tutte le richieste relative a un
territorio così ampio, che ci
giungono da 62 sindaci».
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